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CATANZARO - Affollata manifestazione del PCI 

L'intesa programmatica unica 
strada per uscire dalla crisi 

L'eredità del fallimentare governo di centrosinistra è drammatica • I comunisti non disponibili a nessuna copertura 
di giochi di potere -1 primi risultati dell'accordo - La rei azione del compagno Politano e le conclusioni di Ingrao 

Per investimenti e occupazione 

Domani scendono in lotta 
20 Comuni del Cosentino 

Al centro delle iniziative le vertenze della Andreae e del
la « Nuova Lini e Lane » - Manifestazione a Praia a Mare 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 10 

Venerdì 12 marzo le popo
lazioni di 20 comuni della fa
scia tirrenica cosentina scen
deranno in lotta, con uno 
sciopero generale di 24 ore, 
per imporre la soluzione di 
due questioni assai scottanti 
che si trascinano insolute or
mai da troppo tempo: la « Tis 
Andreae Tirrena » e la « Nuo
va Lini e Lane ». A soste
gno dello sciopero nella mat
tinata a Praia n Mare si 
svolgerà una manifestazione. 

La « Tis Andreae Tirrena » 
è una fabbrica tessile che 
avrebbe dovuto sorgere già 
da parecchio tempo a Cetra-
ro e occupare 100 operai. La 
iniziativa rientrava nel qua
dro degli investimenti in Ca
labria della società multina
zionale italo-svizzera Andreae 
che proprio per la « Tis » ha 
ottenuto un finanziamento di 
6 miliardi e mezzo di lire di 
pubblico denaro, erogato in 
gran parte dalla OEPI. non
ché rilevanti agevolazioni fi
scali e creditizie. 

Dopo una disputa assurda 
intorno al suolo dove la fab
brica avrebbe dovuto sorge

re. disputa portata avanti in 
maniera strumentale per 3 
anni, di recente i rappresen
tanti dell'Andrea? hanno det
to chiaramente che la «Tis 
Andreae Tirrena » non si fa
rà più. Lo stesso sostanzial

mente hanno affermato i mas
simi dirigenti della GEPl. 

Come mal? E 1 soldi otte
nuti l'Andreae li restituirà? 
Non è possibile, sostiene ora 
l'Andreae, perché i 6 miliar
di e mezzo sarebbero serviti 
per acquistare dei macchinari 
destinati alla Tis che per al
tro sarebbero diventati inser
vibili perché esposti alle in
temperie per diverso tempo 
nel piazzale di un'altra fab
brica appartenente alla multi
nazionale. l'Inteca di Castro-
vinari. E' incredibile, ma 
quelli dell'Andreae hanno la 
improntitudine di giustificarsi 
in questo modo e di forni
re una simile versione pre
tendendo anche che 1 cala
bresi. e in particolare i la
voratori di Cetraro, ci cre
dano. 

Il caso della « Nuova Lini 
e Lane » di Praia a Mare è 
diverso ma presenta alcune 
analogie con Cetraro. Que
sta fabbrica, infatti, è oc

cupata dal 1. dicembre del
lo scorso anno dai 230 operai 
che vi lavorano. Al momen
to della occupazione la « Nuo
va Lini e Lane » era sull'orlo 
della bancarotta: lavoratori 
senza salari, contributi assi
curativi e per l'assistenza sa
nitaria ai dipendenti che non 
venivano pagati, magazzini 
senza più scorte di materia 
prima. 

Dopo l'occupazione U pro
prietario della fabbrica, il si
gnor Edo Fineschi di Prato, 
ha ottenuto dall'IMI un enne
simo finanziamento di 400 mi
lioni di lire che solo In par
te. 150 milioni, sono servi
ti per pagare l salari arre
trati agli operai. Il resto dove 
è andato a finire? E dove 
sono andati a finire le altre 
centinaia di milioni e forse 
miliardi erogati nel passato 
dall'IMI? 

Non c'è dubbio ormai che ci 
troviamo di fronte a macro
scopici episodi di malcostume 
sui quali accanto all'incalzan
te iniziativa dei sindacati sa
rebbe opportuno si affiancas
se anche l'iniziativa della ma
gistratura. 

O. C. 

I comunisti chiedono la convocazione del Consiglio comunale 

Cagliari: bloccata FACT 
protestano le maestranze 

Non ancora rinnovati gli organi amministrativi dell'ente tra
sporti - Disattesi gli impegni della giunta - Le proposte del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10 

Una delegazione del gruppo 
comun.sta al Consiglio comu
nale di Cagliari si è incon
trata col sindaco Ferrara per 
sollecitare l'impegno dell'am
ministrazione cittadina al fi
ne di sbloccare la grave si
tuazione della ACT (Azienda 
Consorziale Trasporti) . 

La delegaz.one del PCI — 
composta dai consiglieri co
munali compagni Luigi Co-
godi, Stefano Dessi. Emanue
le Sanna. Giovanni Ruggen e 
Antonello Sionis — ha in par
ticolare chiesto la immediata 
convocazione de! Cons i l io co
munale per procedere alla 
elezione degli organismi del-
l'ACT. La richiesta di ele
zione dei componenti la as
semblea consortile è stata già 
da tempo avanzata da tutti i 
partiti democratici attraver
so uno specifico ordine del 
giorno approvato dal Consi
glio comunale, e figura tra 
i primi argomenti da affron
tare nella prossima sessione. 

Il totale rinnovo degli or
gani dell'ACT. come eviden
ziato dalla vigorosa protesta 
dei lavoratori che da lunedi 
sono jn sciopero, si rende or
mai indilazionabile a causa 
dell'intollerabile e drammati
ca situazione finanziaria del
l'azienda. soprattutto per da
re avvio ad una corretta ge
stione amministrativa e ad 
una efficiente direzione tecn.-
ca dei servizi di trasporto 
pubblici. 

In un comunicato il PCI 
denuncia aricora una volta. 
di fronte ai lavoratori e al
l'opinione pubblica cagliarita
na, « le gravi responsabilità 
della Democral.a Cristiana e 
delle forze politiche che hanno 

in questi anni gestito l'ACT 
portandola all 'attuale stato di 
caos e di totale paralisi ». 

«« Gli impegni più volte as
sunti dalle forze politiche di 
maggioranza per la rlstrut-
turaz.one e il potenziamen
to della rete di trasporto pub
blico. per una razionale or
ganizzazione del traffico cit
tadino. per una democrati
ca ed efficace gestione del
l'ACT. si sono quasi sempre 
dissolti in puri fatti verba
li. in assurde tattiche di sot
togoverno. L'immobilismo, la 
pratica clientelare, le inadem
pienze politiche, l'incapacità 
tecnica rappresentano le uni
che cause vere dell'attuale 
grave crisi che colpisce in 
particolare i lavoratori dipen
denti e più in generale crea 
disagi per la intera cittadi
nanza ». 

Di questa assurda realtà — 
ha fatto notare al sindaco 
Ferrara il gTuppo comunista 
— hanno mostrato recente
mente piena consapevolezza 
tutte le forze politiche de
mocratiche. pervenendo a 
precise Intese dirette: 1) al 
r.rinovo urgente e improcasti-
nablle desi: organismi deci
sionali ( Assemblea consorti
le e Consiglio di amministra
zione); 2) alla ristrutturazio
ne generale e allo sviluppo 
dei servizi d. trasporto nel
l'ambito della città e del com
prensorio. 

Purtroppo as'.i impenni, al
le dichiara7:on. di principici 

I alla conclamata volontà di 
rinnovamento, alle parole al-
tisonant.. non sono seguiti fat
ti politici concreti. I.a giun
ta comunale di Cagliari non 
può ulteriormente stare al
la finestra: : problemi sono 
gravi, le soluzioni esistono, e 
sono concretamente pratica
bili. 

Costituita 
l'Associazione 

dauna 
dei giuristi 
democratici 

FOGGIA, 10 
Un gruppo di promotori ha 

costituito la associazione dau
na dei giuristi democratici. 

Aperta agli avvocati, ai do
centi di materie economiche 
e giuridiche, ai magistrati. 
agli studenti in giurispruden
za e in discipline sociali e po
litico-giuridiche, agli operato
ri del diritto in genere che si 
riconoscono nei principii della 
Costituzione e dell'antifasci
smo, l'Associazione intende 
operare per la difesa delle 
istituzioni democratiche dello 
Stato, delle libertà, dei diritti 
delie garanzie costituzionali. 

A tali fini l'Associazione — 
nell'ambito della provincia — 
promuoverà attraverso la 
stampa e gli altri mezzi di co
municazione. con manifesta
zioni pubbliche, con incontri 
di studio e di dibattito, la 
massima partecipazione popo
lare intorno ai propri fini e 
ai problemi del diritto e del
la giustizia. 

Un comitato esecutivo pro
vinciale < Walter Celentano 
p:ud :ce, Carlo Ciecarell- av
vocato. I^eonardo Forma do
cente in materie giuridiche. 
Lucio Ippolito avvocato. Ma
ria Rosaria Uliveri laureata 
in giurisprudenza) si occupe
rà dei problemi organizzati
vi e preparerà per le prossi
me settimane la prima as
semblea. 

OdìtonelT© L'« accorato appello » non basta più 

In un attimo la $ua fa
miglia è stata distrutta. 
Lux. unico sopravvissuto. 
non sa ancora di essere 
rimasto solo al mondo. 
Ha 12 anni, ti chiama 
Franco Pena, ei ora. :n 
un Iettino d'ospedale, 
combatte la sua battaglia 
per continuare a vivere. 

Il padre, la madre, la 
sorella sono rimasti sul
la strada di Decimo, fol
gorati nello scontro ter
ribile con una vettura 
lanciata a folle velocità. 
Una disgrazia? Un fatale 
incidente'' So, ci rifiutia
mo di dirlo e di crederlo. 
A guidare l'altra macchi
na. quella che m un at
timo ha cancellato la sto
na di una famiglia, una 
125 verde, targata AFI, 
c'era il sottotenente Albm 
Bullmg, tedesco, acquar* 
Uerato presso la SATO 
di Decimo. 

Son è la prima volta 
che militari tedeschi di 

stanza a Decimo provoca
no incidenti mortali gui
dando a pazza velocità. 
dopo aver parteapito a 
fette e aver bevuto smo
datamente. Già altre vol
te gli abitanti di Caglia
ri e dei centri ciani han
no avuto modo di prote
stare severamente per lo 
met i l e e irresponsabile 
comportamento di alcuni 
di questi militari. 

Secondo quanto ri feri
sce con giusto e compren
sibile sdegno l'Unione 
Sarda, pare che anche 
stavolta sia andata cosi. 
1 due militari ritornava
no da un festino, erano 
ubriachi, si sono messi a 
gareggiare con una mac
china di loro commilito
ni. Poi la tragedia. 

.Ve abbiamo abbastanza. 
Sarebbe ora che qualcu
no spiegasse a questi si
gnori che cosa è il nspeU 
to per gli altri. Confidia

mo che su questa vicenda 
si faccia piena luce e i 
responsabili vengano pu
niti m modo esemplare. 

Son siamo razzisti, e 
non coltiviamo la violen
za dell'odio. Son sappia
mo se il sottotenente del
le forze armate della 
RFT Albin Bulling riusci
rà a sopravvivere; glielo 
auguriamo di cuore. Ci 
auguriamo, anche, di 
non dover ripetere altre 
volte queste denunce. 

Le •servitù militari* 
'ammesso che siano utili 
e indispensabili) non pos
sono trasformarsi — co
me appunto dice l'Unio 
ne Sarda — in « servitù 
di sangue*: la SATO 
non può seminare di cro
ci la città di Cagliari. Un 
intervento a livello go
vernativo si rende urgen
te ed indilazionabile. Il 
solito * accorato appello» 
non basta più. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 10. 

11 PCI di Catanzaro ha vo
luto fare, nel corso di un in
contro con la popolazione e i 
lavoratori (presenti folte de
legazioni di tutte le forze 
politiche democratiche e il 
sindaco democristiano Bisan-
tis) un primo, anche se par
ziale, bilancio del cammino 
delle intese programmatiche 
realizzate al Comune e alla 
Provincia di Catanzaro dopo 
il 15 giugno, affermando, nel 
contempo, la necessità di un 
rilancio di una tale scelta. 
nel quadro dello sviluppo del
la politica unitaria dei comu
nisti e rivendicando, con for
za, la necessità di rapidi e 
più profondi cambiamenti nel 
modo di amministrare e di 
fare politica. E' questo, in 
sostanza, il significato della 
iniziativa svoltasi ieri a Ca
tanzaro nella grande sala del 
teatro comunale affollata da 
oltre 2500 cittadini e alla 
quale ha preso parte il com
pagno Pietro Ingrao. Era pre
sente anche il segretario re
gionale del PCI, compagno 
Franco Ambrogio. 

A tracciare il quadro della 
situazione a otto mesi di di
stanza dalla caduta della di
scriminante anticomunista e 
dalla formulazione di un pro
gramma messo alla base del
l'intesa fra tutti i partiti de
mocratici, è stato il segreta
rio della Federazione comu
nista compagno Franco Po
litano. L'eredità lasciata dai 
governi democristiani e dal 
fallimento del centrosinistra 
— ha detto Politano — è 
drammatica e pesante e per 
di più a un tale stato di cose 
si sovrappongono gli effetti 
della crisi generale e di quel
la delle autonomie locali. 

Di fronte a tutto ciò, a Ca
tanzaro e nella provincia, do
po il 15 giugno, si è aperta 
una fase nuova nei rapporti 
fra i partiti democratici che 
ha bisogno di consolidarsi. 
Politano ha quindi sottolinea
to i nodi centrali che sulla 
strada del rinnovamento stan
no di fronte all'intesa, le re
sistenze, i propositi di rivin
cita e i tentativi di continuare 
sulla vecchia strada della di
samministrazione e del clien
telismo che ancora si anni
dano in alcuni settori di po
tere della DC. la quale, an
che qui in Calabria, è tra
volta da una crisi profonda. 

Il PCI. però, non è dispo
sto ad offrire nò coperture 
nò compiacenze ai giochi di 
potere, e il confronto con le 
altre forze politiche, in una 
situazione sempre più dram
matica qual è quella in cui 
versa la città e la provincia, 
non potrà non avvenire che 
sulla base dei reali bisogni 
e delle aspettative dei lavo
ratori. di migliaia di giova
ni senza un'occupazione, di 
grandi masse femminili 

Ma pure tra tanti ostacoli 
che si frappongono a un cam
mino più spedito dell'intesa, 
il segretario della Federazio
ne comunista ha citato alcuni 
aspetti positivi che oltre a 
qualificare il ruolo del PCI 
dicono chiaramente che non 
esiste, al di fuori dello sforzo 
comune e del consolidamento 
dei rapporti unitari, altra 
strada se si vuole uscire dal
la crisi. 

Politano ha ricordato a que
sto proposito Io sblocco di 
circa 28 miliardi per l'edili
zia popolare e scolastica e 
per i servizi nei quartieri (tra 
vecchi e nuovi finanziamenti 
per alcuni dei quali l'ammi
nistrazione comunale prece
dente ignorava del tutto l'esi
stenza). il proposito di an
dare. alla Provincia, ad un 
allargamento dell'intesa alle 
comunità montane, la ch.u-u 
ra del carrozzone clientelare 
della libera università di Ca
tanzaro e l'impostazione su 
basi serie del problema uni
versitario. la costituzione tra 
qualche settimana dei consi
gli di quartiere. 

Infine Politano ha rimar
cato i fatti qualificanti da 
cui a breve scadenza dipende 
un giudizio positivo più com
plessivo sul cammino del
l'accordo programmatico: ha 
sottolineato il problema della 
va ran te e della discussione 
da affrontare sulla base del
le oltre 500 osservazioni pre
sentate a suo tempo, se si 
vuole varare un piano con
creto di n'.anc.o cittadino e 
di ristrutturazione urbanistica. 

Il compagno Ingrao. con 
eludendo, dopo aver compiu
to una efficace panoram.ca 
sulla situazione politica ed 
economica del paese, soffer
mandosi sul problema del 
Mezzogiorno e della Calabria, 
ha detto che non si esce dal
la crisi se non si cambiano 
il sistema di potere e i me
todi della sua gestione e se 
non si sviluppa una politica 
d ive r s^da ouella finora por
tata avanti che ha preteso di 
calare nel sud « pezzi d'in
dustria » o di dare luogo a 
interventi marginali. Non si 
cambia nemmeno, ha conclu
so Ingrao. se non si ricono
sce al PCI il suo ruolo di 
governo. 

n. m. 

Deciso dal Tribunale di Lucerà su richiesta dei creditori 

All'asta centinaia di ettari 
della «Fondazione Zaccagnino» 
I terreni interessati sono condotti in affitto da numerosi coloni - Le azioni legali di pignoramento 
sono partite da uno studio in cui presta la propria attività professionale l'assessore regionale e pre
sidente provinciale della Coidiretti, il de Andreatta • Il PCI chiede l'immediato intervento della Regione 

Terre abbandonate dell'Azienda Zaccagnino 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 10 

I problemi della Zaccagnino 
s tanno venendo al pettine. L' 
azione concertata di numero
si creditori della fondazione, 
non contrastata da alcun in
tervento della giunta regiona
le di centro-òin s'.r.i sta pro
ducendo. la d ssoluzione del 
patrimonio dell'ente. Infatti, 
il tribunale di Lucerà ha sta
bilito di procedere nei pros
simi giorni alla vendita per 
il pubblico incinto di alcune 
centinaia di ettari di terreno 
di proprietà della Zaccagni
no che eslstino nell'agro di 
Sannicandro Garganico. 

I terreni interessati sono 
condotti in affitto da nume-
ros ssimi particellari. i co
siddetti « trentasettisti ». p?r 
i quali si profila concreta 
minaccia dello sfratto e della 
perdita di ogni sostentamen

to. La beffa più atroce per 
questi contadini, da sempre 
strumentalizzati dalla • DC, 
consiste nel fatto che le azio
ni legali di pignoramento dei 
terreni che hanno determina
to il pubblico Incanto, sono 
partite da uno ,->tud.o legale 
di Foggia nel quale presta la 
propria opera prole.^ionaìe 
l'assessoie regionale e presi
dente provinciale della Col-
diretti, Andretta. 

Quanto sia grave la situa
zione in cui versa allo s ta to 
la fondazione, risulta anche 
dal fatto che un'altra vendita 
a pubblico incanto, riguar
dante questa volta i beni mo
bili che dotano l'istituto per 
l'assistenza, è stata indetta 
sempre per il me?e di marzo 
da un altro creditore insod
disfatto: l'esattoria comunale 
di Sannicandro Garganico. 
Inoltre si deve segnalare che 
fino ad oggi non è s ta to possi

bile mettere a coltura i terre
ni dell'azienda agraria « 8 a n 
Nazario » e non ei vede come 
un ente sottoposto a tan te 
azioni esecutive da parte di 
tant i creditori pos?a trovare 
crediti e forniture presso en
ti e privati per coltivare quel
la azienda. 

Trenta anni di disammini-
strazione della DC — che ha 
considerato questo ento un 
suo feudo personale — hanno 
prodotto il disastro che ora 
è sotto gli occhi di tutti . Bi 
sogna intervenire subito, fer
mare il Tribunale pagando i 
creditori, rimettere ordine 
nel patrimonio, avviare l'as
sistenza e trasformare l'azien
da « San Nazario ». 

Per tut to questo il gruppo 
regionale del PCI ha pre.-o 
immediati contatti con la 
giunta regionale esprimendo 
allo stesso la viva disappro
vazione del comunisti per la 

latitanza dimostrata nell'oc
casione. 

Il compagno Pietro Canne
llo segretario provinciale del'a 
Federazione del PCI e il coni 
pallio Michele Berardi. capo
gruppo comunista all'Amili -
lustrazione provinciale, han
no inviato un telegramma ur
gente al precidente della giun
ta regionale Hotolo e al" pre
sidente del Consiglio regiona
le. ne! quale si chiede, in vi:-,:a 
della imminente asta de. tej-
rem dell'ente Zaccagnino, 1' 
intervento della reg.one Pu 
( ,'ia 

I compagni Carmeno e Be-
rardl chiedono, inoltre, un im
mediato incontro del presi
dente regionale col Comune 
di Sannicandro Garganico, 1" 
animili strazione comunale, i 
sindacati, i partiti dell'arco 
co-t-.tu/.ionale della provincia 
di Foggia. r c 

Da tre giorni 

Occupata 
dai 

dipendenti 
l'IMAC 

di Modica 
Nominato il nuovo 
commissario all'AZASI 

PALERMO. 10 
I 400 dipendenti dell'I-

MAC, la società collegata 
all'ente economico regio
nale Azasi condotta sul
l'orlo della bancarotta 
dall'allegra gestione del 
clan del presidente de 
Terranova, presidiano da 
3 corni lo stabilimento di 
Modica per reclamale li
na svolta nella politica 
produttiva dell'azienda. 

I lavoratori che dome
nica scorsa hanno tenuto 
un convegno pubblico sul
l'argomento organizzato 
dalla Federazione sindaca
le Cgil. Cisl. Uil solleci
tano l'intervento del go
verno regionale per nor 
mali7zare la vita della a 
ziendn ed assicurare i po
sti di lavoro minacciati 
dal'e conseguenze della 
IKilitica clientelare del vec
chio gruppo degli animi-
lustratori dell'Azasi. Si re
clama inoltre il varo del 
programma di investimen
ti in modo da permettere 
un intervento dell'ENl 
nelle attività attualmente 
gestite dallo organismo e-
conoiiiico regionale. 

Intanto la giunta di go
verno ha risolto questa 
mattina il problema della 
sostituzione del commissa
rio originariamente asse 
guato nli'A/a.M dopo lo 
scioglimento del consiglio 
d. amministrazione, il dot
tor Francesco Pellerito, in
quisito dall'Antimafia, con 
l'attuale direttore genera
le dell'assessorato ai La
vori pubblici. Francesco 
Tesò. 

In attuazione di uno dei principali punti dell'intesa programmatica 

ALL'ARS la legge sulle nomine negli enti 
.: » p 

Prevede, fra l'altro, che le designazioni siano sottoposte all'approvazione preventiva della commissione - Il compagno Motta sottolinea gif aspetti 
positivi e ribadisce la necessità di sconfiggere tutte le resistenze - In aula anche il provvedimento legislativo sulle autolinee in concessione 

Incontro fra >i partiti democratici 

Comprensori 
in Abruzzo: 

avviata la 
consultazione 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA. 10 

Un positivo incontro si è svolto lunedi 
matt ina, presso gli uifj^fc^pe^faresi della 
giunta regionale, t ra ì rappresentanti del 
PCI. della DC, del PSI, del P3DI e del 
PRI (i partiti contraenti l'intesa politico-
programmatica della Regione» e il compo
nente della giunta preposto agli enti locali, 
prof. Emilio Matteucci, per un primo esa
me delle questioni connesse alla costitu
zione dei Comprensori in Abruzzo (proprio 
giovedì 11 marzo. — come gi i annunciato 
— si svolgerà a L'Aquila, presso la facoltà 
universitaria di Ingegneria, un seminano 
di studio per approfondire le linee intorno 
a cui s t rut turare i Comprensori nel terri
torio abruzzese). 

Il confronto avutosi t ra ì rappresentanti 
dei partiti del.'arco costituzionale e «1 rap
presentante della giunta regionale, è s ta to 
quanto mai utile, avendo come punto di ri
ferimento gli impegni sanciti neiia p.atta 
forma programmatica, e il confronto sulla 
base di uno studio definito: « Proposta di 
discussione par la costituzione dai Com
prensori a. 

L'iniziativa dell'incontro per un primo 
esame del documento, mentre costituisce 
un recupero di un metodo corretto che ri
fiuta iniziative unilaterali da parte della 
giunta, concorre ad esaltare il momento 
del confronto t ra le forze democratiche 
impegnate, indicando soluzioni per settore 
e per comparti, a realizzare le linee gene
rali dell'accordo politico programmatico. 

Da un primo esame del documento pre
sentato dalla giunta risulta che non esisto
no sostanziali differenziazioni tra le com
ponenti politiche regionaliste m rapporto al 
disegno di massima per la definizione dei 
Comprensori, della loro funzione, della loro 
correlaz.one con gli aspetti complessivi dei-
la programmazione urbanistica e socio eco
nomica. 

Certo: si è discusso e si tornerà ad 
approfondire il discorso. Ed è per questo 
che l'assessore regionale e l rappresentanti 
dei cinque partit i democratici hanno deciso 
di tornare ad incontrarsi a breve scadenza. 
comunque dopo che le forze politiche avran
no puntualizzato, sulla base del.e lince 
fondamentali della « Proposta di discussio
ne par la costituzione dei C o m p r e s o c i , le 
rispettive considerazioni e proposte Inte
grative allo scopo di trovare unitar iamente 
le possibilità della e rboraz ione e presenta 
zione di un unico disegno di legge. 

Va rilevata anche l ' importanza della 
decisione scaturita dall 'incontro di proce
dere. dopo questa prima fase, ad una am
pia consultazione sul problema dei Com
prensori. dell 'assetto del territorio e del
l'uso del suolo t ra le forze sindacali, gli 
enti locali, le espressioni organizzate della 
società civile abruzzese. 
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ABRUZZO - Attivo regionale 

Il PCI contro 
la gestione 

«a mezzadria» 
dei trasporti 

Nostro servizio 
PESCARA. 10 

I comunisti abruzzesi respingono i con
tenuti della proposta di legge approntata 
dall'assessore regionale Mattucci per la 
ristrutturazione dei trasporti su strada ed 
hanno ribadito le proposte per un servizio 
efficiente nel corso di una riunione regio
nale svolta,-! nei giorni scorsi a Pescara. 

Attualmente — è s tato rilevato nella re
lazione — il servizio è gestito da aziende 
private (eccetto soltanto 4 gestioni pubbli
che costituite dalla Gestione governativa 
di Pescara, dalle municipalizzate di L'Aqui
la e Sulmona e dall 'INT di Teramo» le cui 
gravi carenze gravano su l'efficienza dei tra
sporti e sulle casse della Regione per di
versi miliardi. 

Dopo l'ampia relazione introduttiva del 
consigliere regionale, compagno Antonio 
Cornelì. pre?idente della quarta commis 
s:one permanente delia Regione. :< d.bat 
tito riassunto da: comprano Giorgio Ma? 
sa rotti, vice presidente del Consiglio regio
nale e membro de.la stessa commissione. 
ha posto in eviden7a quale fosse la s t rada 
da bat tere per dare alla Regione una rete 
di trasporti .su gomma cestita, non come 
avviene a t tua lmente in funzione dei profitto 
privato, ma nell 'interesse degli utenti e del 
pedona le che vi lavora. 

Innanzi tu t to e s ta to detto no alle so
cietà per azioni a capitale misto (51 ' , del
la Regione. 49 ' ; degli at tuali concessionari 
privati) escogitate da Mattucci e a.le quali 
si vorrebbe affidare la gestione dei servizi 
da svolgere nei 10 bacini di traffico m cui 
verrebbe diviso l'Abruzzo. Questa proposta. 
infatti, ignora totalmente le decisioni sca
turi te dalla conferenza regionale dei tra
sporti per una ns t rui turaz .one a:*! servizio 
su gomma attraverso ìa sua pubblicizzazione 
e sn idandone la gestione a Consorzi da co 
s t i tmre tra eli enti locali (Regione, Pro 
vmcìe. Comuni e comunità Montane» e non 
alle Sp.A. a capitale misto, ingovernabili 
per la na tura ibrida, politico tecnica de: 
loro Consigli di Amministrazione. Tra l'al
tro. tale soluz.one farebbe pesare ancor 
più di adesso da Reg.one spende circa 9 
miliardi al l 'anno t ra contributi e sovven 
zionl varie ai concessionari», sul bilancio 
dell'ente Regionale le passività del servi 
zio. mentre gli utili di capitali andrebbero 
a finire nelle capaci tasche degli at tuali 
83 concessionari ed in maggior misura in 
quelle delle 12 aziende più grandi. 

La pubblicizzazione pe« tanto dovrà essere 
totale e non a « mezzadria >. E dovrà es
sere effettuata con la necessaria gradua
lità richiesta dalla delicatezza del serviz.o 
e in rapporto al problema g.obale dei tra 
sponi regionali che vanno programmati 
seriamente. 

La giunta regionale verrà sollecitata dai 
comunisti affinché affronti concretamente 
il problema della costituzione del Consorzi 
t ra gli enti locali che dovranno essere la 
base di una pubblicizzazione at tesa invano 
da due anni dagli abruzzesi. 

Ermanno Arduini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10 

L'Assemblea regionale sici
liana ha iniziato nel corso 
delle sedute di mercoledì se
ra e di questa mattina la 
discussione del disegni di leg
ge per nuovi criteri di nomi
na degli amministratori de
gli enti e del rappresentan
ti della Regione negli organi 
di controllo e sugli autotra
sporti in concessione. E' sta
to invece sospeso l'esame del 
disegno di legge con cui si 
dovrebbe permettere l'insedia
mento turistico-termale della 
SITAS di Sciacca. 

La legge sul nuovi criteri 
di nomina, che fa parte del
le intese programmatiche di 
fine legislatura, prevede che 
le designazioni operate dal 
governo della Regione siano 
sottoposte al parere preventi
vo da par te della commissio
ne legislativa per gli affari 
istituzionali dell'Assemblea. 

Nel corso della discussio
ne generale il compagno ono
revole Motta ha illustrato la 
posizione dei nostro gruppo 
rilevando come il disegno di 
legge compia un posso in a-
vanti verso la modifica del-

I la concezione che ha costi
tuito per anni il punto cardi
ne della vita della Regione. 
relegando l'Assemblea in una 
collocazione subalterna rispet 
to «He scelte dell'esecutivo. 
Tale vecchio modo di gover
nare si rivela superato gra
zie a; risultai, de l'accordo di 
fine legislatura e ai nuovi 

i o.-.entame-iti unitari matura
li in Sicilia, come già ac
caduto per il varo del prò 
grammo di interventi, per le 
leggi sui Concigli di quart.e-
re e per la riforma delle com
missioni provinciali di con
trollo. 

Dopo aver ricordato come 
l'obiettivo originario del grup
po comunista fos.-e quello. 
più avanzato, di g.ungere al
l'elezione diretta dei rappre
sentanti della Regione e de 
zìi amministratori degli enti 
da parte dell'A-^-mblca. Mot-

• ta ha sottolineato il carat te 
re positivo dei risultati com
piei. .v. delle intese unita 
rio realizzate in Sicilia e la 
permnen.Ta di vasti sottor. 
di resistenza alia realizza 
z.one delle principali rifor
me. 

Questa m a t u r a è finalmen 
te giunto in aula •.! dì.se?no 
di !ez?r s i l e aufoMnce in cor. 
cessione, nel testo r'.elahora-
to d.illa quarta cnmm.s= o 
ne L i lezze rappresenta 
il faticoso pun 'o d'approdo 
di UM ditaMi'o mr"»o *o~-
m^ntato. che ^ « ivo eon'ra--
scgns 'o — c m ? ha r'iev.vo 
il compagno Rlndono :n?*r 
v^rendo in aul i — d i ' »"n 
tativo d*4! governo re Tieni! ̂  
di fa- s!: t ,a re ii',f>r!oTT'*v<"-
fino alle ca ' en ie greche. !i 
pre=entsz:ore de' o'.ann ri' 
pubblicizzazione d*l settore 

Se non era possibile, però 
deludere ulteriormente le a-
spettative dei lavora'ori. che 
portano avanti da dodici gior
ni uno sciopero ad oltranza, 
che ha provocato grave di*a-

i gio in tu t ta l'isola, per recla

mare l'applicazione del prò 
tocollo d'intesa governo-sinda 
cati. Rindone ha sottolineato 
le critiche del gruppo comu
nista alla impostazione go
vernativa. che ha mancato a 
precisi impegni, tentando di 
favorire le grosse aziende mo 
nopolistiche ribaltando la ten
denza a suo tempo intrapre
sa dall'ARS di sostenere le a-
ziende più piccole. 

Un pastore 
trovato morente 
su una strada: 
indagini dei CC 

in Abruzzo 
L'AQUILA. 10 

I carabinieri di Tortoreto 
Lido e di Giulianova (Tera 
mo> indagano sulla morte di 
un pastore di origine sarda. 
Leonardo Schirru. di 47 anni . 
padre di due figlie di 11 e 
14 anni, da anni residente 
in Abruzzo. Il pastore è sta
to trovato morente a causa 
di una profonda ferita al 
erano, presso la sua vespa. 
lungo la statale adriatica. 

Le indagini hanno permes
so di stab.lire che l'uomo, do
po essersi recato in un pae 
se vicino per a i fan . aveva ri
t i rato la sua motoretta e si 
stava dirigendo \erao casa 
L'ipotesi p.u lodici, cioè quel 
la di un .iir.dent<* .stradale. 
e la meno .iccettabile. 

I carab.n.ep, qu.ndi. inda
gano anrhi ' ::i altre direzio
ni. Non e «".TCÌUS.I l'ipotc-i di 
una vendetta, o di un'auto 
pirata che abbia ur ta to la 
vesp.i e si sia al lontanata sen
za fermarsi. 

LUTTO 
Si è spenta ieri Giuseppina 

Ingoglla. la madre del com
pagno Olindo, della segreteria 
della federazione di Trapani . 

Ad Olindo ed al nipote Gio
vanni. che è stato collabora
tore del nostro giornale, le 

i c.ndo^l. ir ì /p de ' l'Unità -. 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D. ALIGHIERI. 1t-r 
Tel. (0S5) 291071 • FIRENZE 

Indice la biennale di a r te 
contemporanea 197S — pit
tura. scultura, grafica — 
che verrà Inaugurata 11 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm Pietro Mauocca. 
cupo /rtipuo consigliere 
o>i:* Resone Toscana. 

Oli artisti non invitati 
po*4ono richiedere bando 
di partecipazione preaao la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna dei 
lavori: 37 manto 7t. or» lf 
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